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P
er risolvere il nodo della via-
bilità fra Savona e Albissola
Marina il Comune punta sul
vecchio tracciato ferrovia-
rio. Lo studio tecnico Rodi-

no di Torino sta verificando la fattibili-
tà di un’idea che dal punto di vista fi-
nanziario dipende dagli accordi che
verranno stipulati fra Anas, Regione e
Provincia. Sono in gioco una trentina
di milioni che l’Anas è disposta a stan-
ziare per ogni provincia se verrà sigla-
ta l’intesa per la restituzione dell’Aure-
lia. La Liguria è infatti l’unica Regione
in cui l’Anas si è trovata completamen-
te priva di competenze perchè l’intera
rete stradale 5-6 anni fa è passata sot-
to la competenza delle Province.

L’idea del vecchio tracciato ferro-
viario serve soprattutto a risolvere i
problemi burocratici. Si tratta infatti
di una striscia di terreno che da Mira-
mare s’inoltra in galleria verso il cen-
tro di Savona per sbucare in via Fallet-
ti nel cuore del quartiere di Villapiana.
Non essendo necessari espropri, biso-
gnerebbe solo risolvere i problemi tec-
nici. Il fautore della proposta è l’inge-
gner Nanni Ferro, direttore generale
del Comune che per realizzare que-
st’impresa ipotizza un costo di 35 mi-
lioni di euro: «Lo studio di fattibilità
che abbiamo affidato agli esperti do-
vrà stabilire se le nostre stime siano
realistiche e quali siano le difficoltà
tecniche da superare. Siamo comun-
que di fronte a un’idea che presenta co-
sti molto inferiori a quelli dell’Aurelia
bis e questo lascia ben sperare».

Dal punto di vista tecnico, il Co-
mune ha individuato nella zona di Mi-
ramare (di fronte al Terminal delle
Funivie) lo snodo da cui far partire il
passante per il centro città che taglie-
rebbe fuori il nodo della Torretta. Le
vecchie gallerie ferroviarie purtrop-
po non hanno la necessaria ampiezza
e quindi dovrebbero essere demolite
e ampliate. Anche lo sbocco a Villa-
piana pone problemi su cui le ammi-
nistrazioni del passato si erano battu-
te invano. Una volta raggiunta via
Falletti si tratta infatti di attraversa-
re i giardini di via Trincee e poi il Le-
timbro. La soluzione più ardita viene
proposta dal vicesindaco Paolo Cavi-
glia che ipotizza di passare in tunnel
sotto il Letimbro. Un’ipotesi destina-
ta a suscitare le proteste degli am-
bientalisti perchè il tracciato attra-
verserebbe la falda acquifera. Il city
manager Nanni Ferro preferirebbe
invece un nuovo ponte sul Letimbro
all’altezza dell’Ipercoop.

Il ponte era esplicitamente previ-
sto anche nei piani per la costruzione
del centro commerciale Gabbiano e do-
veva essere in buona parte finanziato
dalla Coop. L’amministrazione Rugge-
ri, tuttavia, dopo aver incontrato la for-
tissima resistenza degli abitanti di Vil-
lapiana, preferì rinunciare al ponte e
incassare 900 mila euro di oneri di ur-
banizzazione. Ora il tema si ripropone.

Dal punto di vista finanziario, inve-
ce, la realizzabilità dell’opera dipende
quasi esclusivamente dai fondi Anas.
La giunta provinciale di Marco Berto-
lotto ha indicato proprio in Savona-Al-
bissola il nodo più difficile da risolvere,
anche se per il momento non si è sbilan-
ciata sul sistema migliore per risolver-
lo. Lo studio commissionato dal Comu-
ne dovrebbe chiarire se si tratti di
un’idea percorribile. L’intervento ver-
rebbe realizzato in due stralci ma di-

pende anche dagli accordi che la Pro-
vincia saprà stringere con gli altri Co-
muni. Rientra in questa logica la deci-
sione di finanziare subito con 3 milioni e
mezzo di euro il nuovo collegamento di
via Piave a Vado con la strada comuna-
le di San Genesio, oltre a un paio di nuo-
ve rotatorie. I fondi regionali che torne-
ranno a Savona dopo la definitiva rinun-
cia al Metrobus, verranno quindi impie-
gati in prima battuta per risolvere i pro-
blemi di Vado anche in vista della realiz-
zazione del terminal contenitori. A Sa-
vona verrà invece destinato un milione
per la progettazione della variante Au-
relia. Nel 2008 i fondi regionali verran-
no suddivisi in parti uguali per la siste-
mazione della superstrada di Vado e il
riordino dell’Aurelia fra Savona e Albis-
sola. Nel 2009 sono previsti altri 4 milio-
ni e mezzo sempre sull’Aurelia di una
rotatoria all’altezza della Capitaneria.

S
i chiama «People mover» la na-
vetta da fantascienza che do-
vrebbe unire piazza Del Popo-

lo agli Orti Folconi. Le due immense
aree che si estendono ai lati del Le-
timbro e occupano la parte centrale
della città da cima a fondo, sono il re-
taggio dello spostamento a monte
della Ferrovia che oltre trent’anni fa
ha creato una ferita che non è più
stata rimarginata. La stazione di
Mongrifone non è mai diventato il
nuovo centro della città e in compen-
so piazza del Popolo si è trasformata
in una spianata di asfalto desolata
che serve però a risolvere i problemi
di parcheggio dell’interà città.

I terreni su entrambe le sponde
del Letimbro appartengono a due di-
stinti gruppi imprenditoriali privati
che hanno progetti residenziali. Il
Comune sta completando il progetto
complessivo di questo vastissimo

comparto centrale con un Master
plan che prevede la costruzioni di
nuove torri (fra 60 e 90 metri), par-
cheggi sotterranei e giardini in su-
perficie. Per saldare le due nuove zo-
ne residenziali sono in campo due
ipotesi. Quella più tradizionale pre-
vede la costruzione di un nuovo pon-

te sul Letimbro che non potrà essere
realizzato sull’asse di via Paleocapa
perchè bisognerebbe demolire i pa-
lazzi di corso Ricci. La soluzione più
originale emersa negli ultimi anni
ipotizza invece la realizzazione di
una navetta che scorrerebbe su una
rotaia attraverso il Letimbro per col-

legare la stazione al centro città. Si
parla di un spesa intorno agli 8 milio-
ni di euro. Il sostenitore del progetto
è Ennio Rossi, il funzionario del Co-
mune che negli ultimi dieci anni ha
rastrellato fondi statali ed europei
per tutti i progetti urbanistici inno-
vativi. Il nuovo collegamento su rota-
ia è previsto anche dal «Pru» per uni-
re la stazione ferroviaria al terminal
crociere. Fanno parte dello stesso di-
segno il rifacimento dei portici di via
Paleocapa di cui si sta per aprire il
cantiere, il nuovo ponte a pelo d’ac-
qua sulla Vecchia darsena e il cantie-
re fermo da mesi per la ristruttura-
zione dell’atrio della stazione ferro-
viaria. Il sindaco Berruti è realistico:
«Se davvero arrivassero i finanzia-
menti, l’idea sarebbe culturalmente
affascinante. Tuttavia penso che per
unire davvero la città, la navetta do-
vrebbe essere gratuita».  [E. B.]
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